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Soils have recently become part of the 
global carbon agenda for climate 
change mitigation and adaptation 
through the launch of high-level 
initiatives (Amelung et al., 2020) 
Nature communication



AF in MEDITERRANEA AREA: Mallorca Iland



STUDIO A SCALA AZIENDALE SULL’IMPATTO 
DI ALCUNI SERVIZI ECOSISTEMICI DEL 
SUOLO IN AREE BOSCATE  PASCOLATE



Classificazione USDA
Typic Haplustepts, 
fine‐loamy, mixed, thermic
Classificazione WRB-FAO
Eutri Chromic Cambisols

I  suoli aziendali ricadono nella 
medesima unità pedologia 

«Pietratonda 1»,

Suoli molto profondi, a profilo O‐A‐Bw, 
da scarsamente ghiaiosi a ghiaiosi in 

profondità, a tessitura da franca a 
franco argillosa, non calcarei, da 
moderatamente acidi a neutri in 

profondità, con saturazione in basi 
molto alta, moderatamente ben 

drenati.

In azienda è presente anche 
un’altra unità di Suoli Tocchi 
TCH1 
Appartenente ad un area di 
CEDUO NON PASCOLATO
Ultic Haplustalfs, fine‐silty, 
siliceous, mesic
Cutanic Luvisols



PV pascolo vitelli (2,02 UBA);
PVA pascolo vacche alta intensità (0,50
UBA);
PVB pascolo vacche bassa intensità
(0,32 UBA);
ANP non pascolato.

FASE 1: VALUTAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI IN AREE SOGGETTE A DIVERSO CARICO ANIMALE (UBA) 



IDENTIFICAZIONE DI UN TRANSETTO CON 
DIFFERENTI LIVELLI DI PASCOLAMENTO RELATIVI 
ALLA DISTANZA CHE GLI ANIMALI DEVONO 
PERCORRERE TRA IL PASCOLO E LA STAZIONE DI 
FORAGGIAMENTO 
PVA1 : VICINO ALLA STAZIONE
PVA2 : MEDIA DISTANZA
PVA3 : LONTANO

FASE 2: APPLICAZIONE DI UN SET DI INDICATORI COME STRUMENTO DI MONITORAGGIO DEI RISCHI E BENEFICI SULLA 
BIODIVERSITA’



…KEY PLAYERS FOR THE ECOSYSTEM 
FUNCTIONING
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NELLE AREE PASCOLATE NON SUSSISTONO 
DIFFERENZE PER IL CST MENTRE PER  BIO E WAR 
SONO EVIDENZIATE DIFFERENZE NEI SERVIZI RELATIVI 
AL PIANO DI PASCOLAMENTO. LE DIFFERENZE TRA IL 
DIVERSO CARICO ANIMALE  DEVONO ESSERE 
RELAZIONATE IN BASE ALLE PASSETE GESTIONI E AGLI 
INTERVENTI SELVICOLTURALI



LA PRESSIONE DEL PASCOLO INFLUISCE 
MAGGIORMENTE SUI SERVIZI DI   BIO E CST

AD ALTA INTENSITA’
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INDICATORI PER IL MONITORAGGIO DEI RISCHI E 
BENEFICI SULLA BIODIVERSITA’

MESOFAUNA
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COMPONENTE FUNGINEA



• LA GESTIONE AGROFORESTALE NELLA FILIERA ZOOTECNICA CONTRIBUISCE AL MANTENIMENTO DELLO STOCK DI 
CARBONIO POTENZIONALE NEL SUOLO

• NELLE AREE BOSCATE, IL CARICO ANIMALE HA EFFETTI SUL SERVIZIO DI SUPPORTO ALLA BIODIVERSITA’.  

• LO STUDIO DEL TRANSETTO HA EVIDENZIATO CHE LE  AREE BOSCATE PASCOLATE POSSONO  MANTERE LIVELLI DI 
QUALITA’ BIOLOGICA E BIODIVERSITA’  COMPARABILI E MAGGIORI RISPETTO AD AREE BOSCATE NON PASCOLATE 
SE OPPORTUNAMENTE GESTITE EVITANDO L’ECCESSIVO COMPATTAMENTO DOVUTO ALLO STAZIONAMENTO DEGLI 
ANIMALI. 

RIFLESSIONI…
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Agroforestry - Punti di debolezza

RISULTATI WORKSHOP AGROFORESTRY,  Firenze 14 novembre 2018 
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